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SDGs* Agenda 2030 a cui RFI può dare il contributo  maggiore
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Piano Integrato Stazioni (PIS): il perimetro d’intervento 

€

STAZIONI PRIORITARIE SU TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE620

30%

90%

DEL TOTALE STAZIONI GESTITE DA RFI

DEL TOTALE PASSEGGERI IN TRANSITO PRESSO LE STAZIONI NEL 2017

fonte dati: Osservatorio di Mercato RFI

circa 5,2 Mld Fabbricati Viaggiatori

circa 1 Mld Aree esterne



LA SFIDA CHE PONE LO SCENARIO ATTUALE IN CUI I 
CONCETTI DI DISTANZA, SEPARAZIONE E MOBILITÀ 

(ALTERNATIVA/DOLCE/A MEDIA E LUNGA DISTANZA) 
DIVENTANO I RIFERIMENTI SU CUI RIPENSARE 

IL LUOGO STAZIONE

che negli ultimi anni sempre più è stato connesso ai 
temi dell’intermodalità, al viaggio e complementari ad 
esso,  rafforzandone la funzione di spazio attrattivo di 
alta qualità, per rispondere alle esigenze di un preciso 
momento in cui i principali utilizzatori sono i cittadini 

nella veste di passeggeri.

Nell’ottica di una revisione radicale della 
mobilità urbana ed extra urbana 

la stazione può e deve svolgere un ruolo 
chiave nell’interpretazione del concetto di 

prossimità legata sia al cittadino 

che al passeggero.

LAVORATORI

UTENTI 
OCCASIONALI E

TURISTI

MULTI-UTENTE
Per tutte le tipologie di utenti

RESIDENTI

MULTI-FUNZIONALE

Per utilizzare la stazione non solo come luogo di viaggio

POLI URBANI

POLI URBANI

POLI URBANI

POLO SERVIZI

Verso la stazione del futuro



Pensare strategicamente e pianificare il processo



• Sfruttare l’alto livello di 
connettività della Stazione per dare 
visibilità alle peculiarità e 
caratteristiche territoriali

• Utilizzare gli spazi a disposizione 
come servizio al cittadino, al turista 
e al territorio: musei, infopoint, 
ticketing

• Potenziare l’infomobilità e il 
wayfinding, finalizzato alla 
promozione di musei, monumenti 
ed iniziative culturali sul territorio
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Il trasporto ferroviario come occasione di scoperta e valorizzazione del patrimonio culturale



SITI UNESCO

SITI 
CULTURALI

SITI E LUOGHI 
DELLA CULTURA

620 STAZIONI
Individuazione di una 

programmazione annuale che 
coinvolga le stazioni nell’iniziativa: 

le stazioni della cultura 
per la valorizzazione e promozione 

del patrimonio culturale

Stazioni gestite da RFI che 
movimentano più del 90% del 

traffico passeggeri

Mappatura dei siti culturali 
presenti nel bacino territoriale 

delle 620 stazioni

Individuazione di un 
elenco di stazioni da 

coinvolgere nel 
programma

STAZIONE 
DELLA 

CULTURA

STAZIONE 
DELLA 

CULTURA

Il network delle stazioni e il network dei siti culturali



Stazioni Culturali: Il binario Museo – La stazione di Caserta

Un allestimento di sale in cui il viaggiatore potrà esplorare virtualmente i siti del NETWORK CULTURALE
della stazione: nella SALA IMMERSIVA, attraverso postazioni multimediali, potrà consultare gli itinerari e
preparare le modalità di visita dei siti; nella sala BINARIO MUSEO SHOP, potrà acquistare i biglietti per
l'itinerario scelto, di accesso ai siti culturali o dei sistemi di trasporto locale – bus, navette, bike e car
sharing – che faranno fermata o sosta nel piazzale antistante la stazione.

Livello 0
BINARIO MUSEO – 172 mq

Legenda

BINARIO MUSEO

IL NETWORK CULTURALE

NAPOLI
CASERTA - CITTA’ VECCHIA, REGGIA DI CASERTA, ACQUEDOTTO CAROLINO

SANTA MARIA CAPUA VETERE - ANFITEATRO S.MARIA CAPUA VETERE, MUSEO ARCHEOLOGICO 

DELL’ANTICA CAPUA, MITREO

SAN LEUCIO - MANIFATTURE DI S. LEUCIO, REAL BORGO DI S. LEUCIO

SANT’ANGELO IN FORMIS
CAPUA – MUSEO CAMPANO

REAL SITO DI CARDITELLO
TEANO
ALIFE
CIMITILE – LE BASILICHE PALEOCRISTIANE

NOLA



Stazioni Culturali : Digital Landscape Museum – La stazione di Afragola

Sala 1 / MITICHE LE ORIGINI
Il vulcano, i fenomeni sismici , le trasformazioni 
del territorio e la dimensione mitica
Plastico orografico con animazione video 
mapping software.
Contenuti espositivi a parete e pavimento.

Sala 2 / I CAMPI FLEGREI
Il fenomeno del bradisismo e le trasformazioni
del territorio
Plastico orografico con animazione video 
mapping software.
Contenuti espositivi a parete e pavimento.

Sala 3 / IL PARCO SOMMERSO
I tesori archeologici e i fondali a Baia
Percorso immersivo con video mapping 
software, animazione tramite ologrammi e 
audio.
Contenuti espositivi a pavimento e riproduzioni 
archeologiche.

Sala 13 / GIFT SHOP
D I G I T A L   L A N D S C A P E   M U S E U M

2

3

13
Ingresso museo



ALCUNI PROGETTI 



Stazione Mestre

MESTRE

Obiettivi di Progetto

Riconnessione urbana: creazione di un boulevard 

ciclopedonale tra Mestre e Marghera

Intermodalità tra il trasporto ferroviario e il 

sistema di mobilità pubblica e ciclopedonale

Accessibilità

Sostenibilità ambientale e nuovi spazi verdi



Stazione Venezia Mestre



Stazione Venezia Mestre



Stazione Venezia Mestre



Stazione Venezia Mestre



Stazione Villa San Giovanni

VILLA SAN GIOVANNI

Obiettivi di progetto:

Nodo intermodale di scambio tra Stazione

ferroviaria e porto

Accessibilità con creazione di passerelle e 

collegamenti tra stazione e invasature

Attenzione alle tematiche ambientali e di 

sostenibilità



ENERGIE 
RINNOVABILI

SCELTA DI 
MATERIALI 

SOSTENIBILI

CREAZIONE DI 
COLLEGAMENTI 
DIRETTI

RIORGANIZZ
AZIONE 

DELL’ACCESS
IBILITA’ AL 

TRASPORTO 
PUBBLICO 

CREAZIONE DI 
ZONE 

D’OMBRA E 
RIPARO DA 

EVENTI 
ATMOSFERICI

ARCHITETTURA 
BIOCLIMATICA

RIUSO DELLE 
ACQUE 

METEORICHE 

RIDUZIONE 
EFFETTO 
ISOLA DI 
CALORE 

MIGLIORAMEN
-TO DELLE 

PRESTAZIONI 
ENERGETICHE 

RISPARMIO 
IDRICO

Stazione Villa San Giovanni



Stazione Villa San Giovanni



Stazione Messina

MESSINA 

Obiettivi di progetto:

Ristrutturazione e recupero di aree dismesse di 

edifici di stazione 

Intermodalità tra il trasporto ferroviario e il porto 

marittimo

Accessibilità

Sostenibilità ambientale e nuovi spazi verdi



Stazione Messina Centrale e Messina Marittima



Stazione Messina C.le



Stazione Messina Centrale 



Stazione Messina Marittima 



Stazione Messina Marittima 



Ponte nelle Alpi

PONTE NELLE ALPI
Obiettivi di progetto:

Ristrutturazione e costruzione di nuove edifici 

annessi al fabbricato esistente

Intermodalità tra il trasporto ferroviario e mobilità 

su gomma

Accessibilità

Obiettivo Progetto NZEB 



Ponte nelle Alpi

ACCOGLIENZA
Ampliamento Fabbricato 
Viaggiatori
Nuovo Padiglione lato Nord
Riqualificazione Piano Primo

MULTIMODALE
Nuovo marciapiede di 
scambio ferro/gomma
Nuovo Fronte Lato Nord e 
prolungamento sottopasso
Nuovo Terminal 
Bus/Navette interscambio

EFFICIENTE
Edificio N-ZED
Pannelli fotovoltaici
Tecnologie e Verde



Ponte nelle Alpi



Ponte nelle Alpi



METODOLOGIA DI PROGETTO



DATI STORICI

STATO DEI LUOGHI 

STUDIO 
TRASPORTISTICO 

INDAGINI 
STRUTTURALI  

STUDIO ACCESSIBILITA’
E STUDIO DEL CONTESTO 

URBANO 

INPUT

CONCEPT FUNZIONALE

STUDIO 
SOSTENIBILITA’

Approccio Metodologico del Piano Integrato Stazioni: INPUT



OUTPUT - INTERVENTO

CONCEPT FUNZIONALE CONTENUTI

Approccio Metodologico del Piano Integrato Stazioni: OUTPUT



La stazione è il luogo del movimento: esprime il dinamismo di
uno spazio pensato per il viaggio e lo scambio modale ed è
protagonista di cambiamenti ciclici che accompagnano o
stimolano l'evoluzione degli stili di mobilità e del tessuto
urbano in cui è inserita.

La stazione è il luogo delle trasformazioni, è il segno delle
nuove infrastrutture che - oltre ad essere opere di ingegneria -
richiedono sempre più sensibilità e approcci diversi e
complementari in grado di generare qualità e attrattività dei
territori, riducendo costi e tempi di spostamento di persone e
merci, per soddisfare una crescente domanda di nuova
mobilità: facilmente accessibile, intermodale, attiva, collettiva,
condivisa, inclusiva, sostenibile.

La riqualificazione urbana per una sostenibilità sociale



OTTIMIZZAZIONE DEL SITO ED 
ACCESSIBILITA’

Incremento e miglioramento 
dell’accessibilità al trasporto pubblico

Promozione della viabilità ciclistica e 
pedonale

Incremento dei punti di Interscambio

Gestione della domanda di trasporto

Creazioni di viali alberati e strade 
ombreggiate

OTTIMIZZAZIONE DELLE 
PRESTAZIONI AMBIENTALI DELL’ 
EDIFICIO

Recupero degli edifici in disuso 
migliorandone le prestazioni 
energetiche

Riduzione dell’utilizzo dell’acqua negli 
edifici

Scelta dei colori, degli arredi, delle 
vernici, e dei materiali

Controllo dei rumori

Attenzione alla luce e alle fonti di 
illuminazione naturali

Garanzia del corretto ricambio d’aria

OTTIMIZZAZIONE DELLE 
PRESTAZIONI  AMBIENTALI    
DELLE AREE ESTERNE

Gestione efficiente delle acque a 
scopo irriguo

Gestione delle acque meteoriche

Riduzione dell’effetto isola di calore

Riuso e riciclo dei materiali

Energia da fonti rinnovabili

Sostenibilità ambientale

Risparmio energetico

La riqualificazione urbana per una sostenibilità ambientale



Partire dall’applicazione dei CAM Utilizzare i protocolli di sostenibilità 
ambientale come prassi progettuale

Prevedere sin dalle prime fasi progettuali il coinvolgimento 
degli stakeholders

IN CONCLUSIONE: 

Misurare, rendicontare e comunicare verso gli stakeholder il livello 
di sostenibilità di ciascuno degli investimenti di RFI, attraverso una 
predefinita griglia di indicatori di sostenibilità.

Pensare, progettare e realizzare per contribuire ad una economia sostenibile



ENVISION come strumento 



Attività presenti nell’iter progettuale 

Condivisione con Stakeholder del progetto e 
recepimento dei bisogni e delle aspettative 
della comunità;

Studio del Piano Trasportistico e realizzazione 
considerando i futuri progetti previsti nel 
contesto urbano di inserimento;

Miglioramento della salute e della sicurezza 
dell’ambiente (percorsi pedonali protetti, 
piste ciclabili in sede propria, creazione di un 
sottopasso).

Riduzione dei consumi di acqua e energia in 
fase di cantiere e operatività dell’opera.

Documento di Valutazione del Rischio che 
identifica le minacce, anche di tipo climatico, cui 
è esposto il progetto e le relative vulnerabilità e 
strategie di resilienza;

Aumento dell’integrazione dei sistemi in quanto 
costituirà un hub di mobilità, garantendo 
ridondanza al sistema trasportistico. 

illuminazione progettata per essere facilmente 
mantenibile e sostituibile.

Riduzione del consumo di suolo per la scelta 
progettuale;



Verso una prassi progettuale sostenibile: la Tassonomia 

QUALITY OF LIFE 

LEADERSHIP

DNSH

01Mitigazione dei cambiamenti climatici

Adattamento ai cambiamenti climatici 02

Uso sostenibile e protezione delle acque 
e delle risorse marine 03

Transizione verso un’economia circolare 04

Prevenzione e riduzione dell’inquinamento 05

Protezione e ripristino della biodiversità
e degli ecosistemi 06

ENVISION

RESOURCE ALLOCATION

NATURAL WORLD

CLIMATE AD RISK



Progettare programmaticamente con ENVISION 

HUB DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE

+

E’ stato individuato nel protocollo Envision™, come 
strumento funzionale ad orientare i progetti verso 
un’ottica di qualità e sostenibilità, perseguendo
un approccio strategico che permetta di integrare gli 
interventi di riqualificazione o di nuova 
realizzazione di Stazioni e fermate al contesto di 
riferimento, ambientale, economico e sociale, e che 
consideri in modo integrato le diverse dimensioni e 
discipline che ruotano attorno alle Stazioni 
ferroviarie, al fine di soddisfare nel migliore dei 
modi le esigenze di un sempre maggior numero di 
persone che transitano – per diversi motivi – nelle 
nostre
Stazioni e vivono il loro intorno urbano; in questo 
percorso anche il coinvolgimento attivo e sinergico 
degli operatori e di tutti gli stakeholder costituisce
un fattore chiave per il successo.



ENVISION come strumento funzionale per gli obiettivi di sostenibilità

I fruitori della presente specifica tecnica saranno le 
strutture interne di RFI oltre alle altre società del 
gruppo coinvolte nelle attività di progettazione, i 
progettisti esterni aggiudicatari degli AQ e gli 
operatori coinvolti nella realizzazione delle opere.

La specifica tecnica va applicata ai seguenti 
interventi:

• Nuove Stazioni ferroviarie;
• Stazioni esistenti, da riqualificare;
• Stazioni esistenti, ma non più in esercizio, da 
riattivare e rifunzionalizzare.



Struttura del documento: Classificazione dei progetti

Ai fini dell’applicazione della Specifica Tecnica e per agevolare 
l’organizzazione della documentazione a supporto dei vari criteri per i 
diversi crediti, sono state individuate, come di seguito, delle macro-
categorie in cui classificare i progetti.

1. CRITERIO PATRIMONIALE (proprietà delle aree)
P 1.1 - Interventi esclusivamente su aree di PROPRIETÀ FERROVIARIA 
P 1.2 - Interventi su aree di PROPRIETÀ FERROVIARIA + aree ESTERNE 
di proprietà COMUNALE

2. CRITERIO DIMENSIONALE /GRADO DI COMPLESSITA’
D 2.1 Progetti PICCOLI / Grado di complessità RIDOTTO 
D 2.2 Progetti MEDI / Grado di complessità INTERMEDIO 
D 2.3 Progetti GRANDI / Grado di complessità ELEVATO

3.     GRADO DI APPROFONDIMENTO PROGETTUALE 
AP 3.1 - Progetto DEFINITIVO PER APPALTO 
AP 3.2 - Progetto DEFINITIVO + ESECUTIVO 



Struttura del documento: Evidenze e documentazione richiesta

Documenti 
da produrre 
appositame
nte per il 
credito

Documenti 
da produrre 
appositame
nte per il 
credito

Fase di 
produzione della 
documentazione

Classificazione di 
intervento

Documenti 
previsti in 
progetto con 
evidenze dei 
crediti 
contenuti 

Criteri di difficile ottenimento 
con suggerimenti per il 
possibile ottenimento



DESCRIZIONE DEL CREDITO

SINTESI 

DESCRIZIONE DEI LIVELLI E 
PUNTEGGI OTTENIBILI

Esempio: QL 2.2 



Esempio: QL 2.2 

DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ PRESENTI 
NEL PROCESSO DELLA PROGETTAZIONE  
CHE RISPONDONO AL CREDITO

ELENCO ELABORATI RICHIESTI 
RESPONSABILITA’ 
TIPOLOGIA DI PROGETTO



APPLICAZIONE DEL 

PROTOCOLLO ENVISION 

Nelle prime fasi progettuali 



Milano Greco Pirelli



Milano Greco Pirelli



Milano Greco Pirelli



Milano Greco Pirelli



Chiusura lavori

Conclusioni



GRAZIE!


